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Sabine
di A. P.
Gli anni Cinquanta declinano dolcemente 
e a Parigi l’esistenzialismo trionfa. Albert 
Camus imperversa al Flore e le caves si 
riempiono di ragazze coi capelli tagliati alla 
maschietta e di blousons noirs. Viola, però, 
diciassette anni, inglese, trascorre i suoi 
languidi giorni non nella capitale, ma in un 
castello diroccato nella monotona 
campagna francese. Sotto lo sguardo distratto di Tante Aimée, passa le ore a 
contemplare librerie polverose, tappeti Aubusson spelacchiati, malconce 
poltroncine Luigi XVI in compagnia dei suoi coetani, un quartetto di indolenti 
diciassettenni dell’upper class inglese.  La cappa di noia e fumo è destinata, 
però, a dileguarsi d’incanto. Stufa della traballante moralità del quintetto, 
Marie-Louise un giorno se ne va e, a bordo di una Due Cavalli sobbalzante, fa 
il suo ingresso nel castello Sabine, la nuova insegnante. 

Taci, sei morto!
di Katarina Mazzetti
La giovane Malia Vilhelmsson sta 
svolgendo il suo praticantato come 
giornalista nella sezione locale 
dell'emittente radiofonica nazionale, in una 
sperduta cittadina della Svezia 
settentrionale. L'ambiente è popolato di 
personaggi alquanto particolari e le 
relazioni assai complesse tra questi 
alimentano una tensione crescente che sfocia nell'assassinio di Richard 
Malmstrom, quarantacinquenne belloccio e infedele, ucciso con un colpo 
d'accetta nel bel mezzo della trasmissione che conduce ogni mattina in diretta. 
Subito si scatena una caccia all'assassino in cui tutti sospettano di tutti: Richard 
era infatti un uomo supponente e antipatico, che non perdeva mai occasione per 
lanciare le sue frecciate umilianti a chiunque gli capitasse a tiro. 

Buenos Aires, 2001. Perla Correa ogni 
mattina si sveglia e lucida la sua superficie 
di studentessa modello, irreprensibile figlia 
di buona famiglia. Sua madre è avvolta di 
bellezza e foulard importati e suo padre è 
un uomo forte e fiero nella sua uniforme 
militare perfettamente stirata.  Eppure 
questa è solo una maschera che la ragazza 
indossa per nascondere il dubbio che le si agita dentro, e sul quale invano tenta 
di chiudere gli occhi. Un dubbio che si nutre di mezze frasi delle compagne di 
classe di libri di storia sui "desaparecidos" che suo padre le ha tassativamente 
proibito di leggere. Ma una notte, mentre è sola in casa, un uomo entra nel suo 
salotto. È lì per raccontarle una storia. Una storia che narra di due ragazzi 
giovani che si amavano, di pesanti stivali neri che sfondano la porta di casa, di 
un carcere senza scampo e di un ultimo volo sul Rio de La Piata. 

La ragazza dai capelli di fiamma
di Carolina De Robertis

Perdonare
di Borris-Dunchunstang Eileen
Saper perdonare è un atto di coraggio 
altissimo che ci rende più forti di chi ci ha 
colpiti. Perdoniamo per essere liberi e per 
diventare degli esseri umani migliori, 
sbarazzandoci di quei sentimenti di rancore 
e rabbia che rischiano di condizionare il 
nostro equilibrio emotivo e la nostra vita 
futura. Eileen R. Borris-Dunchunstang è 
una psicologa che ha votato tutta la sua carriera professionale alla diffusione di 
programmi di aiuto a singoli individui o a intere nazioni nel superare la rabbia 
e il desiderio di vendetta. Perdonare è il libro in cui raccoglie tutta la sua 
esperienza, scritto per ispirare chiunque desideri risolvere i propri conflitti 
interiori e i conflitti con gli altri.

Grom
di F. Grom e G. Martinetti
Grom. "Storia di un'amicizia, qualche 
gelato e molti fiori" è il racconto di una 
delle più incredibili storie italiane degli 
ultimi anni. È l'avventura di due ragazzi, 
un manager e un enologo, che inseguendo 
un sogno allo stesso tempo semplice e 
rivoluzionario - fare il gelato più buono del 
mondo - partono da un negozietto di 25 
metri quadrati a Torino e, in pochissimi anni, selezionando le migliori materie 
prime nei cinque continenti, rinunciando a utilizzare additivi e coltivando la 
frutta biologica nell'azienda agricola Mura Mura, creano un gelato di altissima 
qualità che li impone come marchio di eccellenza sulla scena del food 
internazionale. Un'avventura raccontata in prima persona da Federico (Grom) 
e Guido (Martinetti), i due protagonisti. Una storia che da quel primo negozietto 
di Torino li ha portati fino a Malibu, New York, Osaka, Parigi e Tokyo. 

Nel corso della seconda guerra mondiale, 
gli inglesi e gli americani intercettarono 
sistematicamente le conversazioni di 
migliaia di prigionieri tedeschi. 
Registrarono su vinile i passi più 
interessanti e redassero copie a stampa 
riempiendo oltre 150 mila pagine di 
verbali. Questi verbali sono rimasti 
custoditi per decenni negli archivi di stato a Londra e a Washington e sono stati 
scoperti e presi in esame per la prima volta da uno storico, Sönke Neitzel, e da 
uno psicologo, Harald Welzer, solo a partire dalla fine degli anni Novanta. È 
una documentazione unica nel suo genere, sia per la qualità dei contenuti sia 
per l'enorme quantità di materiale, e offre una chiave di lettura inedita e 
sconvolgente della guerra, dei suoi orrori e dell'animo di chi è chiamato a 
combatterla. 

Soldaten
di  S. Neitzel e H. Welzer 



La collina del vento
di Carmine Abate
Il vento scuote gli olivi secolari e gli arbusti 
odorosi, ulula nel buio, canta di un antico 
segreto sepolto e fa danzare le foglie come 
ricordi dimenticati. Proprio i ricordi 
condivisi sulla "collina del vento" 
costituiscono le radici profonde della 
famiglia Arcuri, che da generazioni 
considera il Rossarco non solo luogo sacro 
delle origini, ma anche simbolo di una terra vitale che non si arrende e tempio 
all'aria aperta di una dirittura etica forte quanto una fede. Così, quando il celebre 
archeologo trentino Paolo Orsi sale sulla collina alla ricerca della mitica città 
di Krimisa e la campagna di scavi si tinge di giallo, gli Arcuri cominciano a 
scontrarsi con l'invidia violenta degli uomini, la prepotenza del latifondista 
locale e le intimidazioni mafiose.

Amnesia
di  Jean-Christophe Grangé
Il dottor Mathias Freire è un uomo 
ossessionato dai ricordi. Perché sono troppi 
e diversi. E sembrano appartenere ad altre 
persone. Tanto che, sempre più spesso, 
Mathias perde ogni sicurezza, perfino su 
quale sia il suo vero nome. Oggi, a 
Bordeaux, Mathias è uno psichiatra. È alle 
prese con un caso difficile, deve 
ipnotizzare un uomo unico testimone di un brutale assassinio alla stazione. 
L'ipnosi e un alibi di ferro confermano l'estraneità dell'uomo al delitto. Mathias 
deve indagare ancora. Ma prima di poterlo fare, scampa per un soffio a un 
tentativo di omicidio. Fuggito su un treno per Marsiglia, ben presto scopre di 
essere ricercato dalla polizia. Qualcuno ha riconosciuto in lui un clochard, non 
lo psichiatra che crede di essere. E lo accusa del delitto alla stazione. D'un tratto 
Mathias non ricorda più nulla e non sa più chi è. Ha perso la memoria.

Martin è un maturo professore e poeta che 
si è ritirato a vivere ai margini di un bosco: 
è una nuova stagione della vita, vissuta con 
consapevolezza e arricchita dai ricordi e 
dalle conversazioni che Martin intrattiene 
con il cane Ombra e con molti altri animali 
bizzarri e filosofi. In questa solitudine 
coltiva la sua passione di studioso per la 
poesia giocosa e per il Catena, un misterioso poeta locale morto in manicomio. 
Questa tranquillità, che nasconde però strani segreti, è turbata dall'arrivo di una 
coppia che viene a vivere in un casale vicino: un mercante d'arte in fuga dalla 
città e Michelle, la sua bellissima e biondissima compagna. L'apparizione di 
Michelle, simile a una donna conosciuta da Martin nel passato, gonfia di vento, 
pensieri e speranze i giorni del buon vecchio professore. Il ritmo del cuore e il 
ritmo della vita prendono una velocità imprevista.

Di tutte le ricchezze
di Stefano Benni

Follia profonda
di Wulf Dorn
Un mazzo di bellissime rose rosse senza 
biglietto. Un inquietante disegno sotto il 
tergicristallo dell'auto... Lo psichiatra Jan 
Forstner è l'oggetto delle attenzioni 
insistenti di una sconosciuta. All'inizio 
pensa si tratti semplicemente dei sentimenti 
innocui di una paziente. Ma quando un 
amico giornalista, che stava per fargli delle 
rivelazioni sconvolgenti che lo riguardavano da vicino, viene trovato 
barbaramente ucciso, Forstner comincia a temere di essere il bersaglio finale di 
una pazza omicida. Una stalker che non si ferma davanti a nulla pur di ottenere 
ciò che vuole. E ciò che vuole è lui, Jan, per sempre... 

I segreti di Brokeback Mountain
di Annie Proulx
Questo libro è composto da meno di cento 
pagine in tutto. Eppure, si ha l'impressione 
di trovarsi di fronte a un romanzo ad 
altissima concentrazione. L'intreccio è una 
specie di ingranaggio esplosivo. I due 
personaggi centrali sono uomini semplici, 
rudi cowboy abituati alle lunghe solitudini 
delle transumanze e dei pascoli estivi. Nel 
desolato paesaggio, tra i due gradualmente si accende una passione erotica, una 
vera pulsione amorosa. Siamo però nel cuore dell'America tradizionale, dove i 
ruoli sessuali sono rigidi e le identità tagliate a colpi di accetta e di auto-censure. 
Questo sentimento "proibito" è quindi destinato a scatenare conflitti, che 
sconvolgeranno tutto il loro mondo.

L’inverno del mondo è il titolo del secondo 
volume della trilogia The century di Ken 
Follett. Nel precedente, La caduta dei 
giganti, l’autore raccontava la storia di 
cinque famiglie, diverse per origine e 
provenienza, che si erano trovate a vivere 
eventi tumultuosi quali la Rivoluzione 
Russa, la caduta dell’impero Austrungarico 
e la Prima Guerra Mondiale. Nell’Inverno del mondo la narrazione riprende da 
dove si era interrotta nel libro precedente: la storia è ambientata nella Berlino 
del ventesimo secolo, più precisamente nel 1933, all’alba della Seconda Guerra 
Mondiale, ma spazia geograficamente fra la capitale della Germania, Londra, 
Mosca, per giungere infine a Pearl Harbur e Hiroshima. 

L’inverno del mondo
di Ken Follett

L’isola dei cacciatori di uccelli
di Peter May
L'ispettore McLeod ha appena perso un 
figlio, e il suo matrimonio sta andando 
lentamente alla deriva. Quando per 
indagare su un omicidio viene spedito sulla 
sua isola natia, poco più di uno scoglio a 
largo delle coste scozzesi, che ha 
abbandonato da più di diciott'anni, non sa 
ancora in quale inferno privato si troverà a 
precipitare. Le modalità con cui il delitto è stato commesso sembrano collegarlo 
a un caso cui McLeod stava già lavorando a Edimburgo, e lo inducono a 
sospettare che l'omicida sia "uno di fuori", e non un isolano. Ben presto, però, 
l'ispettore sarà costretto a constatare che il male affonda le sue radici in un 
passato di violenza senza redenzione ; un passato che ha gli stessi colori 
dell'isola di Lewis e dei suoi strani abitanti, rimasti su quella terra inospitale, 
condannati per l'eternità a dare la caccia agli uccelli artici che vi nidificano.

La ricerca della felicità
di Chris Gardner
Dal ghetto nero di Milwaukee fino a Wall 
Street, la vita di Chris Gardner incarna il 
sogno americano e le sue contraddizioni. 
L'infanzia trascorsa a cercare di difendere 
se stesso, sua madre e le sorelle da un 
patrigno ubriaco e violento, l'adolescenza 
a inseguire le conquiste dei movimenti per 
i diritti civili nelle parole dei leader neri più 
carismatici. L'arrivo nella San Francisco multiculturale degli anni Ottanta dove, 
per circostanze imprevedibili, Chris si ritrova da un giorno all'altro tra i tanti 
senzatetto che vivono ai margini della società, con un figlio piccolo da 
mantenere. Trascinandosi dietro la sua casa in un passeggino blu sgangherato, 
tra mense per poveri e ricoveri d'emergenza Chris scopre i vincoli di solidarietà 
spontanei che si creano tra chi vive per strada. È proprio il legame col figlio a 
dargli la forza e il coraggio di cambiare la sua vita. 

Tony Webster è un uomo senza qualità. 
Negli studi e nel lavoro, nei sentimenti e, 
c'è da scommetterci, anche nel sesso. Ma 
la lettera con cui un avvocato gli annuncia 
il lascito di cinquecento sterline e di un 
diario proveniente dal passato scuote il 
fondo limaccioso della sua esistenza. Tony 
deve ora scoprire chi gli ha destinato 
quell'ingombrante eredità e perché ha scelto proprio lui, e quale segreto 
rabbiosamente custodito quel diario potrebbe rivelare. Nel porsi queste 
domande, s'imbatterà in risposte che avrebbe preferito non conoscere e dovrà 
imparare a sue spese che «la nostra vita non è la nostra vita, ma solo la storia 
che ne abbiamo raccontato».

Il senso di una fine
di Julian Barnes


